
Siracusa  chiama  Palermo:
“Rifiuti,  basta  favorire
Catania.  Termoutilizzatore?
Noi per il si”
I  rifiuti  rimangono  in  strada,  gli  autocompattatori  fuori
dalla discarica di Lentini. Cittadini spiazzati mentre gli
enti  competenti  –  Regione  e  Comuni  –  si  rimpallano  le
responsabilità. Vertice d’emergenza questa mattina a Palazzo
Vermexio, con l’assessore Buccheri che lascia trasparire la
volontà di mettere subito in atto azioni forti di protesta
verso Palermo, nella disperata ricerca di una soluzione di
emergenza che, al momento, non si intravede.
Da parte sua, il sindaco Francesco Italia ha convocato una
riunione urgente per fornire risposte ai problemi più urgenti
legati allo stop dell’indifferenziato: ad esempio la raccolta
di pannolini e pannoloni che non possono rimanere in casa per
ovvie ragioni. Attese novità in giornata da Palermo, dove è in
programma un altro vertice.
“Qualcuno  dovrà  spiegare  ai  cittadini  delle  province  di
Messina, Siracusa e Catania perché la discarica di Sicula
Trasporti è congestionata, per lo più a causa dei rifiuti del
comune di Catania che in questi anni ha fatto nulla o poco più
di nulla in tema di differenziata. A mio avviso – dice il
sindaco di Siracusa – dovrebbe essere il comune di Catania a
conferire i rifiuti al di fuori della regione, liberando gli
spazi  per  i  cittadini  di  quelle  comunità  che  da  anni
differenziano.  Appare  peraltro  davvero  surreale  ed
inverosimile  che  il  direttore  del  Dipartimento  rifiuti
autorizzi quei conferimenti che, il giorno dopo, il direttore
di un altro dipartimento blocca”.
I  ritardi  della  Regione  sono  noti,  come  è  pur  vero  che
nell’ultimo  quinquennio  la  maggior  parte  dei  comuni  –
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attraverso le Srr – non sia riuscita a pianificare soluzioni
risolutive per ciò che attiene all’impiantistica. “Proprio per
sbloccare  il  sistema  degli  impianti,  tutte  le  SRR  della
Sicilia  orientale,  all’indomani  della  bocciatura  da  parte
dell’Assemblea  regionale  del  disegno  di  legge  di  riforma
governativo sui rifiuti, nell’ormai lontano marzo 2020, furono
commissariate.  Cosa  hanno  prodotto  i  commissari  scelti  e
nominati dalla Regione Siciliana in questi due anni? Poco o
nulla. E certo non per colpa dei sindaci!”, sottolinea Italia.
Termoutilizzatori? “Tra i primi come provincia di Siracusa,
più di un anno fa, nel marzo del 2021, abbiamo manifestato la
disponibilità alla realizzazione di termo-utilizzatori. Come
l’assessore Baglieri dovrebbe sapere, le gare effettuate da
alcune  SRR  per  portare  i  rifiuti  all’estero  sono  andate
tristemente deserte. So bene che le responsabilità non sono
addebitabili  alla  conduzione  dell’assessore.  Ritengo  però
assolutamente  ingiusto  che  i  nostri  concittadini  debbano
continuare a svegliarsi, nel pieno di una stagione turistica
di grande richiamo, con la città disseminata di rifiuti. Siamo
in  emergenza  e  temo  che  la  Regione  non  ne  abbia  ancora
realmente compreso l’entità e le conseguenze”.

Siracusa. Docce nelle spiagge
pubbliche:  da  Ortigia  a
Fontane Bianche
Docce temporizzate gratuite lungo la costa siracusana.

Saranno 11, a fronte delle quattro del passato.  I lavori di
posa  degli  impianti  sono  stati  iniziati  ieri.  Il
posizionamento delle docce è previsto dal nuovo appalto di
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gestione del servizio idrico integrato assegnato alla Siam,
che ne cura l’installazione. Saranno posizionate in luoghi di
balneazione  pubblici.  Nel  dettaglio,  due  sono  destinate  a
Ortigia:  una  a  forte  Vigliena  (già  esistente)  e  una  alla
spiaggetta di Villetta Aretusa; due all’Isola, in prossimità
di via delle Fornaci e a punta Carrozza; una al varco 23 del
Plemmirio; due a Ognina, in zona caserma della Guardia di
finanza (già esistente) e una ai cosiddetti “scogli piatti”.
Infine,  a  Fontane  Bianche,  alle  già  previste  docce  della
Spiaggetta  e  del  parcheggio  di  via  Taormina,  ne  saranno
aggiunte altre 2: in via Sirio e in via Nettuno.
«In questa maniera – commentano il sindaco, Francesco Italia,
e  l’assessore  al  Servizio  idrico,  Giuseppe  Raimondo  –
valorizziamo  la  costa  e  offriamo  un  servizio  in  più  a
beneficio  dei  siracusani  e  di  chiunque  voglia  godere  del
nostro mare. L’iniziativa rientra in un progetto più ampio di
miglioramento della gestione idrica anche con lo scopo di
aumentare e i servizi in favore dei cittadini».
«Come previsto dal contratto – dicono dalla Siam – abbiamo
iniziato a montare e attivare le docce partendo da quella di
forte Vigliena che è utilizzabile già da oggi. Abbiamo in
programma di ultimare entro la fine del mese tutte le altre,
che interesseranno sia Ortigia che le zone balneari, in modo
da dotare la città di un servizio utile e importante sia per i
nostri concittadini che per tutti coloro i quali visitano
Siracusa».
Le 11 docce sono realizzate in alluminio anodizzato, così da
resistere alla salsedine e agli agenti esterni in generale.
Montate in officina sopra un basamento per rendere più agevole
l’utilizzo,  gli  impianti  saranno  rimossi  alla  fine  della
stagione  estiva  e  custodite  in  magazzino.  La  Siam  si  sta
occupando anche della cartellonistica con le istruzioni e la
raccomandazioni necessarie a un uso corretto e che non sia
causa di inquinamento.

 



Covid, meno casi in Sicilia
ma Siracusa ha il tasso più
alto dell’Isola
Diminuiscono i casi di Covid in Sicilia, ma in provincia di
Siracusa si registra il tasso di nuovi positivi più elevato
rispetto  alla  media  regionale.  Emerge  dal  bollettino
settimanale diffuso oggi dalla Regione. A Siracusa il tasso è
di  364/100.000  abitanti,  seguito  da  quello  di  Palermo
(329/100.000).  Nel  siracusano,  i  nuovi  positivi  nei  sette
giorni presi in esame sono stati 1395 (tasso di incidenza
363,52)  mentre  erano  stati  1.641  la  settimana  precedente
(incidenza 427,63). Tra una settimana e l’altra, 246 casi in
meno (-14.99%) ma è una curva discendente lenta rispetto al
resto della regione.
Il periodo di riferimento è quello che dal 30 maggio arriva al
5 giugno scorso. L’incidenza nella regione, in decremento, è
pari  a  a  14205  (-8.76%)  e  un  valore  cumulativo  di
295.85/100.000  abitanti.
Le fasce d’età più a rischio sono quelle tra gli 11 e i 13
anni, (417/100.000) e tra i 45 ed i 59 anni (319/100.000). Le
nuove ospedalizzazioni aumentano lievemente.
I dati relativi alla campagna vaccinale fanno riferimento alla
settimana dal 1 al 7 giugno. Nella fascia d’età 5-11 anni, i
vaccinati  con  almeno  una  dose  si  attestano  al  27,19%  del
target regionale. Hanno completato il ciclo primario 73.632
bambini, pari al 23,38%.
I vaccinati over 12 anni con almeno una dose sono il 90,11%
del target regionale, mentre ha completato il ciclo primario
l’88,83% degli aventi diritto. Complessivamente i vaccinati
con terza dose sono 2.731.843 pari al 73,79%.
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La Regione ricorda, inoltre, che hanno diritto alla quarta
dose  i  soggetti  che  hanno  ricevuto  la  prima  dose  booster
(terza dose) da oltre 120 giorni senza intercorsa infezione da
Covid-19.  Dal  1  marzo  sono  state  effettuate  26.263
somministrazioni di quarta dose, delle quali 18.897 a soggetti
over 80.

Siracusa.  Emendamento  “Salva
Isab”,  Prestigiacomo:
“Garanzia  pubblica  con  il
Decreto Aiuti”
Presentato  alla  Camera  l’  emendamento  salva  Isab,  “per
consentire  la  prosecuzione  dell’attività  degli  impianti  di
Siracusa”.

La  deputata  di  Forza  Italia  Stefania  Prestigiacomo  è
firmataria, insieme al capogruppo Barelli, della proposta, che
rappresenterebbe una soluzione “in grado di scongiurare  la
prospettiva della chiusura dell’Isab a causa del blocco delle
importazioni di petrolio russo via mare”. L’emendamento al
Decreto Aiuti in discussione in Parlamento mira ad estendere
le garanzie prestate ex lege dalla Sace SpA anche all’Isab
fino  a  un  massimo  di  1  miliardo  e  200  milioni  di  euro.
Attraverso questa garanzia pubblica l’Isab , secondo quanto
spiega Prestigiacomo, “potrebbe tornare ad operare sul mercato
libero del greggio e assicurare la produzione e i livelli
occupazionali diretti, dell’indotto e delle imprese a vario
titolo collegate alla raffineria”.

La  parlamentare  di  Forza  Italia  sollecita  “il  Governo  ad
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affrontare con celerità la questione e garantire l’operatività
della raffineria Isab, soggetto non sanzionato. Il decreto
legge contiene proprio un articolo che consente di
intervenire  subito  e  senza  rinvii.  La  Sicilia  non  può
permettersi
una caporetto economica e non può pagare un prezzo tanto alto
per
‘l’economia di guerra’ causata dalla brutale aggressione della
Russia all’Ucraina”.

La parlamentare di Fi ricostruisce la vicenda.

“A  seguito  delle  sanzioni  scattate  per  l’aggressione
all’Ucraina -ricorda – gli istituti di credito hanno rifiutato
l’emissione  delle  lettere  di  credito  all’Isab  del  gruppo
Lukoil costringendo l’azienda a raffinare  solo il petrolio
che  giunge  via  mare  dalla  Russia.  Col  blocco  delle
importazioni  di  greggio  via  mare  e  nel  persistere  delle
sanzioni, la chiusura della raffineria – con l’effetto domino
in  tutta  la  zona  industriale  siracusana,  la  perdita  di
migliaia di posti di lavoro, di una quota importante del Pil
siciliano e del 25% della capacità di raffinazione nazionale –
sarebbe inevitabile se non si interviene subito”.

 

Siracusa  in  Zona  1  per
rischio  sismico:  geometri,
architetti e ingegneri fanno
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il punto
“La nuova classificazione sismica della Regione Sicilia” il
tema di un convegno che si terrà sabato 11 giugno al Centro
Congressi Il Mirto di Rosolini.

L’iniziativa, dalle 8,30 alle 13, è organizzata dagli Ordini
degli Ingegneri di Siracusa e di Ragusa, dalla Consulta Ordini
Ingegneri  di  Sicilia,  dagli  Ordini  degli  Architetti  di
Siracusa e Ragusa, dall’Ordine regionale Geologi di Sicilia e
dai Collegi Geometri e Geometri laureti di Siracusa e Ragusa.

Nel corso dell’evento, i relatori discuteranno dei cambiamenti
nella progettazione con l’ingresso della nuova classificazione
sismica delle province di Siracusa e Ragusa che sono entrate
in Zona 1, la più alta in Italia.

Prima dell’inizio del convegno ci saranno i saluti, con un
videomessaggio, del presidente della Regione.
Sono previsti i saluti dell’ing. Elvira Restivo, presidente
della Consulta Ordini Ingegneri di Sicilia e Coordinatore Rete
Professioni  Tecniche  di  Sicilia;  Ing.  Sebastiano  Floridia,
Presidente  Ordine  ingegneri  di  Siracusa;  Ing.  Vincenzo
Dimartino, Presidente Ordine ingegneri di Ragusa; Arch. Sonia
Di  Giacomo,  Presidente  Ordine  architetti  Siracusa;  Arch.
Salvatore Scollo, Presidente Ordine architetti Ragusa; Geom.
Luigi  Sanzaro,  Presidente  Collegio  geometri  provincia  di
Siracusa;  Geom.  Salvatore  Mugnieco,  Presidente  Collegio
geometri provincia di Ragusa; Dott. Mauro Corrao, Presidente
Ordine Regionale Geologi di Sicilia; Ing. Maurizio Vaccaro,
ingegnere capo Genio Civile di Siracusa; Ing. Ignazio Pagano
Mariano, ingegnere capo Genio Civile di Ragusa.

Tra  i  relatori  del  convegno,  l’Ing.  Salvatore  Cocina,
Dirigente generale Dipartimento Regionale Protezione Civile;
Antonio Torrisi ,Dipartimento Regionale Protezione Civile che
discuterà della “Nuova classificazione sismica”; Ing. Nicola
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Impollonia,  docente  dell’Università  di  Catania,  SDS
Architettura (SR) che parlerà delle “Soluzioni per ridurre
vulnerabilità e danneggiamento in aree a sismicità elevata” ;
Dott.  Mario  Parlavecchio  –  Dipartimento  Regionale  Tecnico,
Osservatorio/Autorità regionale anticorruzione che discuterà
del  “Il  Portale  Sismica,  esperienze  dopo  due  anni  di
esercizio”.

“I professionisti, tra cui ingegneri, geologi, architetti e
geometri, hanno le competenze e le risorse – ha detto il
presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Siracusa, Sebastiano
Floridia – per progettare in Zona 1 senza problemi. E’, però,
indispensabile  un  cambio  culturale  che  deve  partire  dalla
scuola e dalla Protezione civile locale e regionale”.

 

Siracusa.  Cambiamenti  in
giunta: Tota lascia Mobilità,
affidata a Pantano
Cambiamenti nella distribuzione delle rubriche nella giunta
comunale di Siracusa.

L’assessore Dario Tota “perde” la rubrica Trasporti e Diritto
alla  Mobilità  e  mantiene  Polizia  Municipale,  Servizi
Demografici e Decentramento. Il nuovo assessore alla Mobilità
è  Enzo  Pantano,  che  regge  anche   Protezione  Civile  e
l’Edilizia  Scolastica.

A prevederlo è una determina del sindaco, Francesco Italia.

Dario  Tota,  nei  giorni  scorsi,  ha  reso  noti  i  risultati
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raggiunti dal suo insediamento a proposito di viabilità e
della  promessa fatta quando, lo scorso dicembre, annunciò
l’intenzione di arrivare entro maggio alla copertura del 70
per cento delle buche stradali.  Una conferenza stampa, quella
tenuta insieme al dirigente Jose Amato,  che, a questo punto,
potrebbe  essere  stata  convocata   come  momento  conclusivo
dell’attività alla guida della Mobilità e dei Trasporti, pur
non  comunicandolo  ufficialmente  in  quell’occasione.  Secondo
indiscrezioni,infatti,  l’assessore  Tota  avrebbe  chiesto  al
sindaco  un  minore  impegno  e  l’avvicendamento  fosse  già
previsto.

Questa, dunque, la composizione attuale della giunta con le
relative  deleghe:   Assessore  Andrea  Buccheri:   Igiene
Urbana,Polizia  Ambientale,Verde  pubblico,  Decoro  urbano,  
Sanità (Tutela animali e fauna urbana, Servizi sanitari) ;

Agata  Bugliarello:  Beni  Demaniali  e  Patrimoniali,  Beni
Comuni,Risorse Umane,
Affari legali;  Concetta Carbone: Pari Opportunità e diritti
sociali,  Politiche  Sociali  e  della  famiglia,Politiche  di
Inclusione  e  Diritto  alla  Casa,Attuazione  del  programma,
Democrazia partecipata,Politche educative, Città Educativa
Assessore  Pietro  Coppa:  Economico  Finanziario,Entrate  e
Servizi Fiscali,
Istruzione  e  Diritto  allo  Studio,Programmazione  Opere
Pubbliche e coordinamento e monitoraggio delle politiche di
sviluppo  sostenibile,  tutela  del  territorio  e  ambiente  –
Partenariato pubblico- privato.
Assessore Andrea Firenze : Sviluppo economico e competitività
(agricoltura, pesca, mercati e fiere), Risorsa Mare, Sport e
tempo libero, Politiche giovanili,
Sviluppo  delle  Tecnologie  e  dei  Sistemi  Informativi  –
Statistica.
Fabio  Granata:Tutela  e  Valorizzazione  dei  Beni  e  Attività
Culturali – Unesco e Università,Sviluppo e valorizzazione del
Turismo,



Legalità – Trasparenza;
Vincenzo Pantano: Protezione Civile,Edilizia Scolastica,
Trasporti e Diritto alla Mobilità.

Assessore Giuseppe Raimondo:Tutela, valorizzazione e recupero
ambientale, Tutela del suolo,
Qualità  dell’aria  e  riduzione  dell’inquinamento,  Servizio
idrico  integrato  e  tutela  delle  risorse  idriche,  Aree
protette,  parchi  naturali,  protezione  naturalistica  e
forestazione  urbana,  Sistema  Energia  ed  Efficientamento
Energetico e Pubblica Illuminazione.

Le  altre  rubriche,  a  partire  da  quella  relativa  al  Pnrr,
restano  ad  interim  al  sindaco,  Francesco  Italia,  come
l’Urbanistica,  l’edilizia  residenziale  sociale,  i  servizi
cimiteriali

Siracusa.  Villetta  Aretusa,
via alla progettazione di una
passerella con ascensore
Via alla progettazione di una passerella pedonale con annesso
ascensore sovrastante la Villetta Aretusa.

Il Comune ha affidato la redazione del progetto all’architetto
Ivan Minioto per circa 50 mila euro.

Il  progetto  rientra  nell’ambito  del  Piano  Triennale  delle
Opere Pubbliche, per l’importo complessivo di 1 milione e 63
mila euro.

Nella  determina  del  settore  Programmazione  delle  Opere
Pubbliche, a firma del dirigente Gaetano Brex, si evidenzia
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come  ”  l’Amministrazione  comunale  intenda  creare  un  parco
progetti  al  fine  di  attingere  ai  prossimi  finanziamenti
regionali,  nazionali  e  comunitari.  Si  ritiene,  pertanto,  
opportuno-si legge nel documento – avviare la redazione della
progettazione  (fattibilità  tecnico-economica,  definitiva  ed
esecutiva)  in  relazione  alla  disponibilità  finanziaria
dell’ente”.

 

Siracusa.  Balaustra  e
torrione del Ponte Umbertino:
si conclude la riparazione
Il tempo di un parto. Sono trascorsi nove mesi da quando il
maltempo prima, una manovra sbagliata dopo, hanno determinato
il crollo di balaustra e torrione sul Ponte Umbertino.

Da questa mattina, ponteggi montati e mezzi in azione per il
riposizionamento,  dopo  la  ricostruzione  effettuata  nel
laboratorio “Edilizia per tutti”.

Terminata  quella  fase,  nelle  prossime  ore  la  “ferita”
risulterà sanata ed il problema trovare definitiva soluzione.

Non sono gli unici interventi inseriti nell’appalto, per circa
91 mila euro, di cui fa parte, infatti, anche la riparazione
dei  pilastri  in  muratura  del  parapetto  del  Lungomare  di
Levante e del bordo del marciapiede.

Per  la  ricostruzione  degli  elementi  danneggiati  sul  ponte
Umbertino  sono  stati  riutilizzati  molti  degli  elementi
preesistente. Laddove non è stato possibile, invece, si è
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proceduto con la fedele riproduzione dei pezzi mancanti.

Raccolta rifiuti, nuovo stop
per  l’indifferenziato.  Non
c’è spazio in discarica
Anche questa settimana, niente raccolta dell’indifferenziato a
Siracusa. La crisi regionale dei rifiuti e la conseguente
impossibilità di conferire in discarica, bloccano ancora una
volta il servizio.
“Si  avvisa  la  cittadinanza  che  nella  giornata  di  domani
(giovedì 9) non sarà possibile garantire la raccolta della
frazione indifferenziata dei rifiuti a causa del protrarsi del
blocco dei conferimenti nell’impianto di Lentini di proprietà
di  Sicula  Trasporti”,  recita  la  comunicazione  di  Palazzo
Vermexio.
Poi l’appello “alla responsabilità dei cittadini e al senso di
appartenenza alla comunità, invitando a non esporre il rifiuto
indifferenziato  al  fine  di  non  ingenerare  situazioni  di
criticità igienico-sanitarie e non pregiudicare ulteriormente
il decoro urbano”.
Il Comune di Siracusa “assicura ogni sforzo per continuare il
ritiro delle altre frazioni differenziate, evidenziando che i
disservizi  possono  essere  mitigati  operando  una  corretta
differenziazione dei rifiuti”.
Indifferenziato è tutto ciò che non può essere differenziato
quindi, tutto ciò che non è carta, organico, lattine, vetro,
plastica, legno, etc. L’indifferenziato è, di conseguenza, un
tipo di rifiuto che può eccezionalmente restare nelle nostre
case in quanto non rilascia cattivi odori.
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Imprese  non  trovano
personale,  anche  a  Siracusa
decine  di  casi.  “Ma  le
offerte sono indecenti”
Imprenditori  che  lamentano  di  non  trovare  personale,
lavoratori che si lamentano offerte di lavoro al limite della
decenza.  In  mezzo,  il  reddito  di  cittadinanza.  Anche  a
Siracusa  il  tema  è  di  stretta  attualità  e  si  susseguono
testimonianze e denunce pubbliche.
La  situazione:  bar,  gelaterie,  ristoranti,  lidi  cercano
personale – stagionale – ma ancora a giugno si ritrovano alle
prese con buchi in organico. Si dice che la colpa è delle
condizioni di lavoro proposte, con paghe al di sotto di ogni
dignità lavorativa. Gli imprenditori puntano, invece, il dito
contro il reddito di cittadinanza che non spinge ad alzarsi
dal divano.
“Mia nipote ha 19 anni, ha chiesto lavoro in una gelateria di
Siracusa. Il titolare chiede impegno dalle 6 alle 15 quando
turno di mattina e dalle 15 alle 03 per la notte, per soli 35
euro”, racconta Andrea in redazione.
“Un amico ha fatto proprio ieri un colloquio per fare il
bagnino e gli hanno detto 600 euro al mese, dalle 9 alle 13
con 20 minuti di pausa per finire alle 18. Non penso sia
giusto come stipendio”, rivela Salvo a Siracusaoggi.it. “Mio
figlio  si  è  visto  proporre  impieghi  per  oltre  12  ore  di
lavoro, senza giorno di riposo e per 1000 euro al mese. Non
percepisce reddito di cittadinanza e non è un fannullone, ma
un ragazzo che conosce i propri diritti”, racconta invece una
professionista siracusana. E poi ancora: “Un lido molto noto
in zona ha offerto lavoro stagionale, stipendio buono ma con
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un ingaggio per 3/4 ore al giorno a fronte di 10 lavorative
effettivamente richieste”. E sono decine i racconti simili.
E gli imprenditori? “Faccio servizio catering e non si trovano
camerieri a 70 euro a sera, incredibile”, dice Marco. E poi
c’è Gianluca che cerca senza successo bartender per il suo
locale di nuova apertura, senza successo. Anche in questo
caso, gli esempi – tutti siracusani – potrebbero essere più
numerosi.
“Le semplificazioni non aiutano. Purtroppo è vero che ci sono
imprenditori che in etica del lavoro dovrebbero imparare tanto
ma sarebbe sbagliato pensare che non ne esistano di corretti e
che pagano da contratto. Fa notizia solo la lamentela, giusta,
di chi ha avuto esperienza negativa. La vicenda, comunque, non
va  sottovalutata”,  spiega  il  segretario  di  Cna  Siracusa,
Giampaolo Miceli. “Questo è segmento complicato, si lavora
tanto e sotto stress, per di più in un periodo dell’anno
delicato.  Il  concetto  di  stagionalità  oggi  non  incontra
l’interesse dei più giovani”.


